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Tred ices ima Gita Sociale - Domenica 23 Ottobre 1910. 

MONTE MONTOSO (m. 1277) 

Torino P. N., ore 5,23 - Bibiana, ore 7,34 - Incontro coWilniotie 
Alpinistica di Torre L^ellice - Borgata l'amolasco - Fermata mezz'ora per 
prima colazione - Monte Montoso, ore i 1,30 - Seconda colazione - Par-
tenza, ore 14 - Luserna S. Giovanni - Torre Pellice, ore 17 - Pranzo -
Partenza, ore 19,10 - Torino, P. N., ore 21,20. 

Marcia ell'ettiva, ore 6. 
Spesa complessiva, Lire 6,50. 

/ "'Direttori 

ENRICO GUASTA LI. A - REMO TOSLLLI 

AVVERTENZE . 

1. Le iscrizioni si ricevono alla Sede Sociale: Galleria Nazionale, scala 7/, 
nelle ore serali a tutto Venerdì 21 corrente. Si ricevono pure nelle 
ore diurne dalle 13,30 alle 16,30. 

2. In caso di cattivo tempo, la gita s'intende rimandata alla Domenica 
successiva. 

3. All'atto dell'iscrizione i gitanti dovranno versare la quota di lire 6,50. 
4. Sono utili le scarpe chiodate. 



L'ESCURSIONISTA 

* * 

Tempo permettendolo, animati tutti dalla più schietta allegria, e dalla 
concordia, sarà per noi una bellissima gita quella che faremo al monte 
Montoso, il quale, se non presenta un'eccessiva attrattiva sia per altitudine) 
sia per panorama, ci darà in compenso una deliziosa soddisfazione per la 
vista della fitta vegetazione delle sue vallate. 

La facilità con cui vi si accede, l'aria pura e balsamica che vi si aspira 
ci farà sembrare dolce la salita. 

Un breve tratto di strada carrozzabile ci condurrà dalla stazione a Bibiana, 
ove incontreremo la comitiva della Consorella di Torre Pellice che ci sarà 
compagna nella gita, e non appena attraversato il paese incominceremo 
l'ascesa per una comoda e bella mulattiera liancheggiata da folti castagneti. 

11 cammino prosegue comodissimo, poiché la mulattiera sale sì gra-
datamente che si direbbe piana, e costeggiando il vallone tutto cosparso 
di amene casette, godendoci la veduta di splendidi paesaggi, senza alcuna 
fatica giungeremo al monte Montoso, che, contrariamente al suo nome, si 
presenta abbastanza piano, tutto coperto di un folto tappeto d'erba e 
munito di una eccellente sorgente. 

Qui, coU'appetito procuratoci, daremo line alle nostre provvigioni, e 
dopo esserci bene rifocillati e riposati, scenderemo nella vallata Serrabia, 
nel cui fondo scorre il torrente omonimo, costeggiato da una bellissima 
strada che percorreremo, ammirando continuamente la bella valle, tutta 
verdeggiante, che ci condurrà a Luserna e quindi in pochi minuti a 
Torre i^ellice, dove saremo attesi aìVA/bergo dcll^Orso per la cena. 

- ^ « -

C R O N A CA DKIvIvÈ) GII^K t S O C I AH 

LA DECIMA 

L)A VINCENT PY1 ,̂AMlt) E (m. 4215) 

I consoci che seguono attentamente l'andamento delle cose sociali, 
avranno rilevato come quest''anno si siano compiute le massime mani-
festazioni, tanto per quanto riguarda la gita cosidetta di giugno, come 

per quella di carattere alpinistico. 

Se infatti si rivede l'elenco delle escursioni compiute dall'Unione 
dalla sua fondazione in poi, troveremo che per la gita di giugno, quella 
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di quest'anno è stata non soltanto la più lunga e di maggior durata, 
ma anche quella che ha raccolto il massimo intervento, con 320 parte-
cipanti, superando quella di Nizza del 1901 e quella di Barcellona 
del igo8. 

Anche la gita al Monte Generoso, malgrado giù si fosse effettuata 
l'altra aflbllatissima a Tunisi, raccolse essa pure 200 e più persone, 
raggiungendo quasi il numero toccato nel 1900 per la stessa escursione. 

Nel campo alpinistico poi, malgrado il tempo pessimo venuto ad 
intralciare più d'una volta lo svolgimento delle escursioni, si ell'ettuò 
quella al Monte Vallonet con un numero ingente di partecipanti, e si 
potò riuscire pure in modo perfetto, e con numerosi intervenuti, quella 
al Monte Colombo, fallita in precedenti tentativi. 

Quanto alla gita dell'agosto, che da vari anni non raccoglieva che 
un limitato numero di soci, questa volta, malgrado la lunghezza della 
marcia, la spesa più ragguardevole di quella abituale, e malgrado si 
toccasse un'elevatissima altitudine, raccolse ben 46 partecipanti, fra cui 
parecchie gentili signore e signorine. 

La Vincent Pyramide (m. 4215), segna infatti la massima altitudine 
raggiunta dall'Unione nelle sue gite sociali, non essendovi sopra i 
4000 metri che l'escursione al Gran Paradiso, la quale però era 
piuttosto una facoltativa che una vera gita sociale. 

Questi lusinghieri risultati autorizzano a ritenere con certo fonda-
mento che la vitalità dell'Unione non è per cessare neanche nel campo 
alpinistico, ed anzi, ò a credere che anche in esso l'Unione possa ottenere 
quei risultati che nelle gite di famiglia ha raggiunto. 

Tutte queste considerazioni, che nello scorso agosto ero andato svolgendo 
entro di me, mi indussero alTultimo momento a prender io pure parte 
alla gita della Vincent Pyramide, avventurandomi a compierla malgrado 
il lunghissimo mio riposo alpinistico di vari anni, ed invero sono ben 
contento di essermi recato, che i Direttori, signori avv. Carlo Toesca, 
Angelo Treves e Ferdinando Vaccarino hanno così ben disposto le cose 
da renderla una delle gite alpinistiche meglio riuscite. 

11 diretto in partenza da Porta Susa alle 13,58, dopo una rapida 
corsa attraverso le ubertose pianure del Vercellese e del Novarese, ci 
portò a Romagnano, dove la nostra vettura venne staccata ed aggiunta 
al treno proveniente da Novara, col quale, alle 17, giungevamo a Varallo 
Sesia, festosamente accolti dai gentili soci della locale sezione del 
C. A. T., i quali col loro Presidente erano venuti cortesemente ad 
attenderci. 

Dovemmo però rinunciare all'otlerto ricevimento nei locali della Sede 
del C. A. l. di Varallo, giacché le carrozze erano giù pronte per condurci 
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ad Alagnâ  ed il peitorso da compiere era molto lungo, mentre il tempo 
incalzava, tanto che per l'oscurità non potemmo ammirare come si conve-
niva la ridente Valsesia. 

Ma, in compenso, ci attendeva in Alagna un'accoglienza festosa da 
parte della gentile, numerosa ed elegante colonia villeggiante, ed una 
splendida luminaria che i signori Gugliermina avevano allestito in 
nostro onore. 

Cenato in fretta e con pungente appetito per la tarda ora, andammo 
a letto senza indugio, che all'indomani si doveva partire di buon mat-
tino. All e 4 infatti venne data la sveglia e tutti ci mettemmo allegra-
mente in marcia. All e 10,20 il Colle d'Olen era raggiunto e dopo una 
nuova fermata pel dcjeuner, ottimamente servito dai signori Gugliermina, 
ci recammo a visitare l'Istituto scientifico del Monte Rosa, dove il nostro 
consocio. Di'. Aggazzotti, assieme ai suoi cortesi col leghi, ci fu guida 
dotta e gentile. 

Poi, proseguendo ancora pel sentiero, che cessò ben presto per dar 
luogo ai nevati, alle 17,45 eravamo tutti alla Capanna Gnifetti, m. 3647 
per pernottarvi. 

11 tempo era veramente eccezionale, e si sarebbe detto che, quasi a 
farsi perdonare di tutta la pioggia non desiderata che ci aveva prodigato 
durante l'anno, volesse almeno compensarci in questa massima nostra 
manifestazione alpinistica con due di quelle magniliche giornate di cui 
in tutta estate non si ebbero quasi altri esempi. Ed il tempo continuò 
splendido ancora all'indomani quando alle 3,45 lasciamo la capanna 
portandoci in 30 persone , fra cui 3 signorine, ed in sole due ore, alla 
vetta della Vincent Pvramide dalla ijuale un grandioso, imponente pa-
norama si otlVì alla nostra ammirazione. 

Poi, con rapida marcia e qualche scivolata, fummo dì nuovo in breve 
alla capanna e di qui,'sciolte le cordate che i direttori e le guide ave-
vano abilmente condotte, divallammo rapidamente, e sparpagliati verso 
Gressoney. Si giunse tutti al mezzogiorno per fare un buon pranzo 
all'Hotel Thédv e ripartire quindi colle carrozze, che in tre ore ci depo-
sero a Pont St. Mart in, dove, col pranzo tinaie, anche la decima Gita 
segnava il suo termine, lasciando in tutti il più lieto ricordo, e la 
maggior riconoscenza ai bravi direttori per l'ottima organizzazione e 
condotta della Gita. 

ANGELO PRROTTI. 

I 
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COMUNICATI DELLA DIREZIONE 

Gita artistica. — Pel giorno 2 ottobre era indetta la J2'' Gita 
sociale ed artistica a Vercel li e dintorni di cui illustratore sarebbe 
stato, come al solito, il comm. ing. Bravda. 

Sgraziatamente, le sue condizioni di salute, specialmente in seguito 
al noto incidente occorsogli nella chiesa di San Domenico, non sono 
tali da consentirgli il faticoso lavoro di direzione, per cui la gita stessa 
venne totalmente annullata, augurandoci che presto egli possa trovarsi 
del tutto ristabilito ed in condizioni di ritornare fra noi e dare alla 
Unione nostra quella preziosa opera che sin qui ha prestato. A nome 
di tutti i Soci gli inviamo di cuore i migliori auguri per una pronta e 
perfetta guarigione. 

Bollettin o sociale. — La Direzione si è sovente preoccupata delle 
difficoltà che da molti anni si presentano per la compilazione del ^ol-

ìcttino  ̂ il quale, dovendo uscire in epoche fisse e, nel periodo estivo, 
anche a date fra di loro molto vicine, rappresenta, per chi deve prepa-
rarlo, un lavoro veramente notevole, gravoso e di quasi impossibile 
etlettuazione, specialmente se si tien conto che detto lavoro deve venir 
fatto nelle scarse ore libere dalle abituali occupazioni. 

Altr a dillicoltà, che si è spesso verificata, si è quella di ottenere una 
collaborazione da parte dei Soci, e, francamente, devesi qui constatare 
come tale collaborazione sia quasi del tutto mancata, non riuscendo, si 
spesso che a stento di ottenere da qualcuno dei gitanti la relazione della 
Gita. Va poi anche aggiunto che, malgrado la miglior volontà e capacità 
degli autori, il tema di queste relazioni è sempre così limitato da ren-
dere forzatamente monotona la ripetizione delle stesse cose. 

Per tutti questi ed altri motivi, il Tìoìlctlùio Sociale  ̂ che avrebbe 
dovuto rappresentare una (orza viva dell'Unione, a giudizio della Dire-
zione, non risponde allo scopo, ragione per cui nell'ultima seduta la 
Direzione unanime ha convenuto nell'idea di sopprimere pel nuovo 
anno la pubblicazione del Tìolkilino quale viene ora redatto 

È ancora allo studio se sembrerà piuttosto opportuno di pubblicare 
un foglio periodico, ovvero di inviare ai Consoci delle circolari per 
tenerli al corrente dei programmi delle gite, e per fare ad essi quelle 
comunicazioni che del caso. È però intenzione della Direzione di rag-
gruppare più opportunamente (ed eventualmente colla collaborazione 
di persone appositamente stipendiate) tutto quanto ridette la vita sociale 
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dell'Unione in un unico Bollettino aìnmaìc illustrato, dove, assieme alle 
notizie delle manifestazioni sociali, verrebbeio contenuti anche i bilanci. 

Va da sé che queste intenzioni della Direzione saranno a tempo 
debito portate alla discussione dei Soci in Assembleâ ma per intanto la 
Direzione sarà lieta di sentire privatamente dai Consoci quei suggeri-
menti che essi credessero di formulare al riguardo, onde poter presentare 
all'Assemblea una proposta organica, che, sopprimendo un lato manchevole 
della nostra vita attuale, permetta di esplicare anche nel campo delle 
pubblicazioni sociali tutta quell'attività che PUnione nostra ha saputo 
svolgere negli altri campi. 

Frequentazione della Sede — La Direzione è lieta di constatare 
come la centralità dei nuovi locali abbia grandemente giovato alla fre-
quentazione della Sede, sia nelle ore diurne come in quelle serali. 
Siccome poi anche quanto riguarda l'arredamento (quantunque non 
completo, almeno nella parte di addobbo) è però tale da consentire ai 
Consoci la massima comodità, la possibilità di consultare libri , carte, 
guide, giornali, riviste, ecc., così la Direzione confida che colla stagione 
verso cui ci avviamo, nella quale si saranno verificati oramai tutti ì 
ritorni dalle vacanze, i Consoci vorranno sempre maggiormente appro-
fittare della comoda Sede anche come punto di ritrovo. 

nt^ 

GITE INDIVIDUALI 

/.> Mdflflio — M. Sapoi (111. 1(1:̂ .')) e Rocca delia Sella (ni. lól),-}) — Piv^soro 
2)ar((' Is iritaiili . solfo la, direziono (VA siu-, Ij . iJustieo. 

:^'2 Mainilo — Colma (li Moiiibaron o (in. '2lì7'2) — Da Horirofrant'O ad Andrate 
in ore ì,Hi): alia Cappella S. (ìiacomo in oro 1: al liaiio j 'aroi in 
ore J-jir>; in v»'((a in oro 1. — F. (linliano, H. Trovo.s, Clarini. 

:^f) jVafffj/o — Castel Balangoro (m. '2'2(y2) ~ Da Coa.s.solo poi Collo di A'acoa-
rezza alla punta in oro 4,40; discesa in ore IV20 — ( ». Cornai!:!ia. L. Cornairlirt. 
F. i^ravo, E. liipizzi . O. Varale. 

r/^ Mdiiiiio  — M. Arpone (ni. KiOl) — Da AlniesL' per Matrnetto o ^Madonna 
della liassa in oro I : ritorno dal Colle del ÌJVS in ore H. — E. Herlo([iiin, 
(r. Botto Mieea, 31. l^orani. E. e C. (Inastalla, («. Pini)ellinì, Crespi. 

2i) Mai/Ilio ~ Rocca Patanna (in. 2410) — Da liorirone a Maffiotto e («rantrie 
Piani' in ore '5,4;") ; in j)nnta in ore 2.3U. — B. Caros.sio, L. Llalloani, 
A. E idi ieri e sin nova, î - Teseli i. 
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20 Mafigio — Punta dell'Il a (in. 2-280) — Da Cìiaveno por Coazze, Forno, 
Grangia, Sellery d'Anioni, per il Yorsante est alla costiera verso il 
Kobinet, donde sulla cima : ore (). Discesa al Colle della Tìoussa e a 
Porosa Arirentina: ore 2,80. — F. Capjx'llo, C. Possano. 

4 (fÌHf/fin — Colle del Ly s — Da Almese in ore 8: discesa ore 2,80. — 
31. Horani. sif/ziori/ic Rina e Giu.se])pina Clava. M. Clava, T. Contardini. 
Crosto, (l . ]Monti, G. Piubell ini, Tinivell i e sf///iora. 

4 diiigììo — Colma di Monibarone Ini. 2.872) — Da .\ndrate por S. Giacomo 
in ore 7. — C. Lenti, C. l^uffa. E. Treves. 

lo (iiufino — Da Pornasio S. Luiir i a Cerio d'Arossia, Col S. lìernardo e 
PiaiTiria. M. Saccarello On. 2220), Monte Front e (m. 2U7) — A. Fiesco 
Lavairnino. 

12 (ìiìujìU) — Roccia Corba (m. 14S4), Carr a .Saettiva (in. lOIU)) — Da 
S. AnibroLrio per la Sacra di S. Miflielc , colle IJrayda alla R. Corba in 
ore 4: al Colle Rione v ( 'arra Saetl iva in 1.4."); discesa a Roriroiie in 
ore 2,8(); — .M. Porani. d. Rollo Micca. sigiiorinr De Groscin'-, Reo 
Do Grosclu', Grida, fr. Guastalla. G. l'ianfino. G. Piubellini. 

12 tiiiifiiio  — Punta del Villan o (in. 2(i().8) - Da i^oruoiie per S. Renedetto, 
Mustione e cresta sud alla vetta in ore 7. Discesa |)er la stessa via. T— 
A. Della Valle con due conijiai^ni. 

Ili  (ìinulto — Punta del Bett (ni. 20Sl)) - Da Rerrero a Ralsiirlia in ori' .•> : 
alla vetta in ore I ; discesa a Perrero in ore 4,l.j. -~ A. Della A'alle. 
P. Viirlino . 

19 Gi'fit/iio  — M. Murett o (m. 2277) — Da Rurgone |)er Rian delI'Gr.so o 
Salancia in punta : discesa pel Colle del Vento, Lni^u delle Cavalle» 
Mustione e S. Renedetto a Rorijone. — R. Carossio, (ì. Piuìx'll ini , 
O. Ricliieri e sù/nora, R. Toselli. 

i.V (>tu(/iin - M. Cifrar i (m. 2.802) — Da iS. .\initr(»L;io a Celle, Coinbin Runta 
della Cnx'c, Runta Imperatoria. Discesa per l'rà del Colle. Rubiana ed 
Almese ad Avigliana. — R. Treves con un compairuo. 

10 (iimjiin  — M. Gran Mioul (ni. 2077). Albergian (in. 8048) — Da Pt»rrcro 
a Ralsitrlia in ore .*» ; al Colle deirAlberi^ian in ore 4; per la cresta (sst 
al Gran Mioul in 2..80 : indi per cresta sud alPAIberjjjian in ore 1.8()-
Discesa a Rraisso e Fenestrelle in ore .8..80. — R. Rorsetti. .\. Klinm-r. 

2(1 (iiufiHo - Punta della Duis (in. 2.")10) — Da Condove ])er .Moci-liie. Gagnor, 
Piicliasco, i ' rato del Rio alle Alj) i Gaiinor : di t|iii direttamente alla 
costiera proveniente dal Colle della i^)rtia. indi alla vetta: ore 0. 
Ritorno pi'r cresta lino alla base della Runella a ni. 2700, indi ])er costa 
sotto la Cruvin : disi-esa a Mai'llotto e Roncone: or«' 7. — C. Rossano 
inni due (.• ompai:;ni. 

20 GhKjiw — P. delia Duis (ni.2.")10), P. Lunell a (m. 2772), P. Cruvi n (in. 2i)i)()), 
Rocca Patanua (in. 2410) — l̂ îno alla Lunella, stesso itinerario di cui 
sopra; indi alla Cruvin e Pecca Ratanua; ritorno per Mal'fiotto — 
G. A. Della Valle e F. Cappello; il primo sali jHire la Punta Maritano . 

26 Oiiifpio — Tète Pierr e Mure t (ni. 8081) — Da Rardonecchia a Rocliemolles, 
Granf ie Lacroix e vetta, in ore 4,80; discesa in ore 2,.")() — A. Klinu;er, 
R. Viirlino . 

26 (.ìiii(jito  — M. Sprvin (ni. 17.~)()) — Da Torre Rellice in ore )i,10; discesa per 
cresta passando per i*r a (Was A ut — P. Carossio. R. Toselli. 

file:///ndrate
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24-2() Giiipiio — Da Yillonouvo a Rliènio ?s'òtre Dame; da 'Rlièmo al Lac:© 
della rJranta Farei e al Tru c S. Elena (in. 'liSW'i) in oro 5; ritorno a 
Villemiure — A. Basso (; sifinoriìia, (J. Eotto Clicca, M. Borani, L. Bnsticó. 

2!t Giiufiio — Da Traverse di Prairelalo ad nn colletto a sud del Colle Clapis, 
in ore 5,10: al Colle Clapis per eresia, scavalcando la punta intermedia, 
in 25 minuti: alla Punta m. 2979 in ore 1,05: al M. Fiatasse (m. :U50) 
por cresta sud in ore 1,45: alle Roccie Roiii t (in. :>177) in ore 1,15: discesa 
a Sauze di Ccsana in ore 2,05 — P. Yiirlin o con due compairni. 

.? Lìifilio  — Da l'errerò a Vill a di Rodorotto in ore 2,45: alla ])ergeria della 
Balma in oro l.'K): alla base della parete est dell'Appenna in ore 2: 
in velia al M. Appenna o Bari Freid (ni. .'̂ 027) per detta parole in 
50 minuti ^prinia ascriisinin' prv la s/rssa). Discesa al Passo della Capra 
in 40 minuti, ascensione della Punta della Capra (m. 204()) in 40 minuti: 
discesa al Colle Rodoretto in ore 1,15; alla Punta m. 2909 od alla 
Punta A'ergia (m. 201)0) in ore 1,20. Per la parete ovest della Verijia in 
Val della Bipa e a Sauze di Cesami in ore i%2{) — P. Vii^lin o con tre 
compai::ni. 

.? Liif//to — Monte Lamet (m. ìU7>>) -~ Da Susa al ^ioncenisio per la Aovah'sa: 
dal piano del .Moncenisio si attaccò direltamente la ])arele, passando 
per un canalone ripido, «icliiìî 'cisdo e pericolosissimo per la continua 
caduta di pielri'; dopo iH)n poche difficoltà nel superare altri canaloni 
e intairlio di molti gradini, si giunse in velia: ore 5: probabilmente si 
tratta di nuora ria. Discesa ])er la via solila - (ì. e L. Cornaglia con 
duo compagni e la guida Caslagnori Tuni Domenico. 

3 Lìifiìio — Ciantiplagna (m. 2S4.S) — Da Cliiomonle. j)er Prais di sotto e Prais 
di sopra, alla velia in ore 7 — B. t'arossio, (ì. Piubellini, O. Ricliiori e 
signora, B. Toselli. 

10 Lniilio — M. Vallonet (m. :5222) e Roc Peirus (m. JJIOO) — Da ISalberlrarid 
pel A'allone di (ìalambra: discesa pel Vallone di Rio Secco — A.Dallor. 
A. Della Alalie, A. KUnger, P. Viglino. 

Il'Lìifiìio  — Colle d'Arna s (m. 8014) — Da .Mondrone pel Dago ^\'ro (m. 2745) 
. in ore 5,45: discesa in ore 4 — B. Sube, B. (ìliirardini. 

12 Liinlin — UJa di 3Iondrone (m. 20()4) — Da Mondrone per l'arova in 
ore H,40: discesa in oro 1,25 — B. Sube, 

lu Lu(jìio — M. Rosso (m. 27()n) - Da Mondrone in ore 4: discesa per la vallo 
del A'allonetto, lago'Casias in ore 2,.-)0 — 13. Sube. 15. (Ìliirardini . 

11 Liujlio — Rocciamelone {\\\. *)5;>7) — Da Susa al Truc in ore 8: a Casa 
d'Asti in ore 4,130: alla vetta in I) oro: ritorno per la stessa via — 
G. e L. Cornaglia. 

21 Lufilio — Punta Cristallier a (m. 2801) — Da Porgono pel Vallone del 
Cu'avio e la cresta in ore 10. colle fermale: discesa per la stessa via 
— B. l'as(|ual-Brocca, B. TrcA^es. frat. Perrero, Sozzano. 

21 Lìiiiìio  ~ 31. Orsiera (ni. 2(S{K)) — Da Bussoleno per Corvetto, Balmetta, 
13almerotto, Colletto di (ìaAia, Lago Ciardoiiet alla vetta |)el canalone est: 
ore 10, colle fermate: discesa pel colle Orsiera a J3ussoleno — E. Tripaglia. 
A. Fissero. 

SI Liufìio — Colle d'Arbol e (ni. 3201) — Da Aosta per Cliarvensod ai casolari 
Comboè, in ore 4, donde per casolari Arinole al colle omonimo. Ritorno 
pel collo di Chamolé — V. Pagi ieri, E. Pasipial Brocca. 

Torin o 1910 - Tip. M. Massaro, Galleria Umberto I   

CAMUS CELESTINO , Gerente-responsabile, 
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